
POLINOMI TRIGONOMETRICI

Definizione.
Si dice polinomio trigonometrico di ordine n e 
periodo
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Esistono altre forme  in cui esprimere tale 
polinomio trigonometrico.
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In tal modo:

( )
( )

2 2
2 2 2 2

cos cos sin sin

cos

cos sin

cos sin

k k k

k k

k k

k k
k k

k k k k

A kx kx

A kx

kx kx

kx kx
⎛ ⎞
⎜ ⎟ =
⎜ ⎟
⎝ ⎠

= ϑ − ϑ =

= +ϑ

α +β =

α β
= α +β +

α +β α +β

2 2

2 2
cos

sin

k

k
k

k k

k

k k

β

α +β

αϑ =
α +β

ϑ = −



dove
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otteniamo polinomi trigonometrici di periodo
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SERIE TRIGONOMETRICHE

Definizione.
Si dice serie trigonometrica una serie di 
funzioni avente dei polinomi trigonometrici 
come ridotte n-esime.

Nella forma esponenziale sono quindi del 
tipo:
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È una serie trigonometrica le cui ridotte sono 
periodiche di periodo

È una serie trigonometrica di periodo 2π

Esempio 13.

La serie jkt

k
e

+∞

=−∞
∑

0
1T

0f
=



ha coefficienti Poiché

jkt

k
e

+∞

=−∞
∑

1 per ogni .k kX = ∈]

k k kjX − β=α 1k ≥

Tale serie non converge in alcun punto essendo

1
1 2 cosjkt

k k
e kx

+∞ +∞

=−∞ =
= +∑ ∑

0 0X =α

1 per ogni jkt te =



Ricordando che:

Se una serie di funzioni, continue in un 
intervallo     , converge uniformemente in    ,  
allora la funzione somma della serie è essa 
stessa continua in    
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Teorema.
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I coefficienti
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coefficienti di Fourier di ( )x t
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Poniamoci ora il problema inverso:

data la funzione        periodica di periodo      
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Occorre un’ipotesi più forte: che          sia

Definizione:
si dice       a tratti se:
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Teorema (di Dirichlet).
Sia         segnale periodico di periodo     . 
Se         è                 allora la serie di Fourier 
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• se      è un punto nel quale          è 
continuo;

• se      è un punto nel quale
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Si conviene allora di normalizzare i segnali 
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Un altro importante

Teorema:
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